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	3-10-08
	C.Antonelli LIBERO pag. 2

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-10/081003/JF6MM.tif

	Valore legale del titolo di studio, docenti vecchi e poco merito: gli atenei in ritardo da decenni
	L’università italiana è in pesante sottofinanziamento rispetto alla media degli stati europei. I nostri atenei soffrono sia per quanto riguarda il finanziamento pubblico sia per le sovvenzioni private. Tremonti e Gelmini hanno avviato la possibilità di trasformare gli atenei in Fondazioni per agevolare i finanziamenti.

	4-10-08
	M.Pappagallo CORRIERE DELLA SERA pag.8/9

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-10/081004/JFLQR.tif

	Ricerca, idee in gara. Per i soldi
	Il meccanismo che permetterà di assegnare in modo trasparente i finanziamenti ai progetti di ricerca biomedica in Italia è stato elaborato congiuntamente dai ministri del Welfare e dell’ Università.Ritratta di un comitato unico di valutazione scientifica composto da quattro esperti italiani che dovrà individuare ogni 2 anni uno p più gruppi di circa 12 esperti stranieri e tre revisori indipendenti, sempre stranieri che valuteranno i singoli progetti presentati in una lista unica nazionale.

	4-10-08
	L.Vaccari IL MESSAGGERO pag.31

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-10/081004/JFLJO.tif

	L’università e suoi molti guai
	La maggior parte dei componenti delle università italiane sono persone estremamente bene intenzionate, ma il sistema è cos’ perverso che anche loro sono prese negli ingranaggi della corruzione.

	4-10-08
	A.Alesina IL SOLE 24 ORE pag.15

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-10/081004/JFM8F.tif

	Atenei, i soldi non c’entrano
	Nel libro di R.Perotti L’università truccata si sostengono 2 tesi: La riforma viene sempre intesa come più regole e più soldi, la mancanza di soldi non è il vero problema . Le proposte di riforma devono muoversi su un altro terreno: favorire la concorrenza tra le università, spostare il finanziamento dal contribuente all’utente.



	4-10-08
	M.Pappagallo CORRIERE DELLA SERA pag.9

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-10/081004/JFLRT.tif

	Cattedre universitarie: “Concorsi da cambiare”
	Il problema  è che una riforma reale dei concorsi a cattedra è sempre stata osteggiata.  Il 31 dicembre scorso varando il decreto “milleproroghe” in governo ha tra l’altro bloccato i concorsi a professore ordinario e associato, ripristinando la norma della legge Berlinguer  per tutto il 2008.  Con la logica dell’idoneità che alla fine consente anche di salire in cattedra senza concorso, alla faccia del merito.


